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Premessa 

 
Il presente regolamento disciplina la definizione e l'erogazione dell'intervento economico 
integrativo da parte del Comune per il pagamento integrale o parziale della retta per il ricovero 
stabile in Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) a favore di persone totalmente o 
parzialmente prive di mezzi di sussistenza, aventi l'ultima residenza nel Comune di Canazei. 
Ai sensi dell'articolo 16 bis, comma 3, della legge provinciale 28 maggio 1998, n. 6 “alla 
copertura degli oneri di natura socio-assistenziale in R.S.A. si provvede, oltre che con le 
entrate proprie e le dotazioni patrimoniali dei soggetti gestori: a) attraverso la 
compartecipazione alle spese da parte degli utenti; b) con le quote di contribuzione dei comuni 
competenti ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge 
quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali)”. 

 
 

Art. 1 - Oggetto del servizio e presupposti per l’intervento economico comunale 
 

I principi base del presente regolamento sono i seguenti: 
a) l'intero onere economico per il ricovero stabile dell'ospite presso le strutture residenziali 
grava sul destinatario del servizio con il suo intero patrimonio mobiliare ed immobiliare e con 
quello che gli compete quale erede legittimario ai sensi dell'art. 536 c.c. e seguenti; 
b) in caso d'impossibilità dell'utente di provvedere a quanto sub comma a) per insussistenza 
parziale o totale di mezzi, l'integrazione economica deve essere fornita dai donatari e dai 
familiari tenuti all'obbligo di prestare gli alimenti ai sensi dell'art. 433 c.c. e seguenti nel rispetto 
dell'ordine degli articoli citati; 
c) ove occorra ed in subordine rispetto ai punti a) e b), interviene il Comune in cui l'utente ha 
l'ultima residenza conosciuta, assumendosi gli obblighi collegati all'eventuale integrazione 
economica residuale. 
Ai sensi della citata legge quadro 328/2000, il Comune si fa garante, per obbligo di legge verso 
le residenze assistenziali o istituti similari che ospitano il ricoverato, dell'anticipo fino a 
concorrenza dell'intera retta di ricovero, purché il ricoverato abbia sottoscritto 
antecedentemente apposita impegnativa ed anche gli obbligati per legge, sia per la parte 
spettante all'ospite che, per quanto concerne ai coobbligati per legge ai sensi del precedente 
comma 1, lett. a) e b). 
Il Comune interviene nel momento in cui non vi provvedano di fatto o per qualsiasi altra ragione 
gli obbligati per legge, con diritto ed obbligo di recupero nei confronti degli inadempienti e con 
costituzione di ipoteca sul patrimonio dell'ospite come specificato nell'articolo seguente. 
 
 

Art. 2 – Definizione capacità contributiva dell’utente 
 
La capacità di contribuzione da parte dell’utente deriva dalle condizioni economico/patrimoniali 
del medesimo e dei soggetti di cui al successivo art. 3.  
Per la definizione della parte di retta a carico dell’utente sono considerate nel seguente ordine:  
1. tutte le sue entrate (pensioni, redditi esenti, altre provvidenze economiche, ulteriori redditi);  

2. il suo patrimonio mobiliare;  

3. il suo patrimonio immobiliare, secondo i criteri di seguito previsti.  
Il patrimonio immobiliare viene preso in considerazione solo nel momento in cui le entrate ed 
il patrimonio mobiliare dell'utente siano insufficienti a coprire la retta mensile e viene valutato 
da personale tecnico incaricato dal Comune in forma di stima di massima, che verrà 
comunicata all'utente.  
Fino alla concorrenza di tale valore di stima l'utente è considerato autonomo nel pagamento 
della retta mensile. Rimane salva la facoltà per gli interessati di chiedere al Comune un 
termine, non superiore a 60 gg., per produrre una perizia di stima asseverata.  
Al verificarsi della concorrenza suddetta o comunque di atto di disposizione degli immobili con 
congruo valore da cui non consegua l'autonomia nel pagamento della retta dell'utente, lo 
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stesso può presentare motivata richiesta di intervento economico da parte del Comune con le 
modalità indicate al successivo art. 10.  
L'utente deve attuare ogni atto dispositivo sugli immobili in modo che possano dare una resa 
in termini di rendita periodica o capitale monetario ai fini del pagamento dell’intera retta.  
Costituiscono eccezioni:  
. casa di abitazione: l’utente costituisce ipoteca volontaria di valore adeguato, secondo 

disposizioni e schema predisposti dal Comune, al fine di beneficiare dell'anticipazione da 
parte del Comune al netto di tutte le entrate dell'utente come sopra definite;  

. immobili posseduti in quota o comunque difficilmente vendibili e in ogni caso con una stima 
complessiva (della quota di proprietà dell'utente) inferiore alla soglia di Euro 20.000,00: 
sono valutati caso per caso, motivando opportunamente la mancata considerazione degli 
immobili medesimi ed esplicitando le eventuali condizioni da porre a carico dell'utente. In 
tutte queste situazioni si invitano comunque gli utenti e/o i loro familiari a vendere (o 
comunque far fruttare) gli immobili rimandando la definizione della situazione alla 
cessazione dal servizio di ricovero.  

In assenza degli adempimenti previsti da questo punto l’Amministrazione attiva le pertinenti 
procedure per il recupero delle risorse economiche eventualmente anticipate.  
 

Art. 3 – Soggetti individuati per la definizione della capacità contributiva dell’utente 
 
Qualora l’ospite non sia in grado di rimborsare integralmente gli oneri, dovranno concorrere o 
sostituirsi le persone obbligate ai sensi del presente articolo, secondo gli articoli da 433 a 448 
del Codice civile.  
Se anche il concorso del primo obbligato (coniuge) non risulta sufficiente, con lui concorrono 
o a lui si sostituiscono i congiunti ulteriormente obbligati e sempre in proporzione ai redditi 
posseduti, fino all’esaurimento di tutti gli obbligati.  
Qualora una persona obbligata intenda concorrere o sostituirsi ad altre persone obbligate nel 
rimborso degli oneri sostenuti dal Comune, potrà assumersi tale impegno con apposita 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà.  
Le persone obbligate, nell’ordine di cui all’articolo 433 del Codice civile, sono le seguenti:  
1. Il coniuge;  
2. I figli legittimi o legittimati o naturali o adottivi e, in loro mancanza, i discendenti 

prossimi, anche naturali;  
3. I genitori e, in loro mancanza, gli ascendenti prossimi anche naturali, gli adottanti.  
4. I generi e le nuore;  
5. Il suocero e la suocera;  
6. I fratelli e le sorelle germani o unilaterali, con precedenza dei germani sugli unilaterali. 
 

 
Art. 4 – Definizione della capacità contributiva dell’utente relativamente ai famigliari di 
cui l’art. 3 
 
Ai fini della valutazione della capacità contributiva dell’utente si considerano le condizioni 
economico/patrimoniali dei familiari individuati dall’art. 3 sulla base del sistema di calcolo 
I.S.E.E. (indicatore della situazione economica equivalente) cosiddetto “standard” o “ordinario” 
così come definito dal D.P.C.M. 5.12.2013, n. 159 e s.m.i..  
La capacità contributiva mensile dell’utente in relazione ai familiari di cui l’art. 3 è così 
determinata:  
- per valori di I.S.E.E. “standard” o “ordinario” pari o inferiori a Euro 41.000,00, applicando 

l’aliquota dello 0,31%;  
- per valori di I.S.E.E. “standard” o “ordinario” superiori a Euro 41.000,00 applicando l’aliquota 

dello 0,42%.  
Non vengono considerate le condizioni economico/patrimoniali dei familiari che si trovino in 
una delle seguenti condizioni:  
1) possesso di certificazione I.S.E.E. del nucleo familiare con valore inferiore od uguale ad 
Euro 6.000,00;  
2) situazioni, opportunamente dimostrate e documentate, in cui l’utente abbia attuato i seguenti 
deprecabili comportamenti nei confronti del familiare stesso (con conseguente non 
considerazione dell’intero nucleo del medesimo):  
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. gravi violenze in famiglia;  

. fatti che hanno portato alla perdita della responsabilità genitoriale;  

. dilapidazione del patrimonio della famiglia.  

 
 

Art. 5 – Definizione capacità contributiva dei donatari 
 

Per la valutazione della capacità contributiva del donatario si tiene conto dell’intero valore dei 
beni oggetto di donazione, fino alla compensazione, mese dopo mese, del valore della 
donazione stessa, tenuto conto di quanto previsto dall’ultimo comma dell’art. 438 del Codice 
civile.  
La situazione economico/patrimoniale dei familiari di cui all’art. 3 non viene presa in 
considerazione fino all’esaurimento dell’ammontare della donazione.  
 
 

Art. 6 – Versamenti degli oneri dell’utente 

 
Gli oneri a carico dell’utente sono versati mensilmente direttamente dal medesimo e/o dai 
donatari e/o dai familiari del medesimo, in nome e per conto suo.  
In particolare, gli importi ricollegabili all’art. 4 sono versati alla struttura di ricovero o al Comune, 
qualora quest’ultimo abbia anticipato, in tutto o in parte, quanto a carico dell’utente.  
In caso di versamento inferiore a quanto dovuto secondo la capacità contributiva dell’utente 
vengono utilizzati per la copertura della retta anche i beni mobili dell’utente con ammontare 
inferiore ad Euro 2.500,00, altrimenti mantenuti nella disponibilità del medesimo per le spese 
di carattere straordinario od eccezionale che vanno al di là delle strette esigenze personali. 
L’utente, o chiunque ne abbia titolo, ha sempre la possibilità di proporre l’azione alimentare 
nei confronti dei tenuti agli alimenti ai sensi degli artt. 433 e seguenti del Codice civile. 
 
 

Art. 7 - Garanzie immobiliari 
 

Nell’eventualità che l’interessato (richiedente o ospite) risulti proprietario, comproprietario o 
usufruttuario di beni immobili e che i rimborsi ed i concorsi di cui agli articoli precedenti non 
risultino sufficienti alla copertura integrale sopportata dal Comune, l’interessato medesimo 
sarà chiamato a contribuire alla copertura dell’onere stesso mediante la costituzione di 
garanzie, quali:  
- la cessione al Comune di beni immobili contro il diritto al mantenimento a vita presso 

l’Istituto;  

- la costituzione a favore del Comune di ipoteca di I° grado sui beni immobili fino a 
concorrenza dell’importo del credito del Comune;  

- la cessione al Comune del diritto di usufrutto ai sensi degli artt. 978 e seguenti del Codice 
civile.  

Il Comune acquisirà tali ulteriori contribuzioni, solo qualora ne ravvisi l’opportunità economica 
e porrà a carico dell’interessato tutte le spese inerenti e conseguenti.  
 
 

Art. 8 - Iscrizione ipotecaria 
 

Nel caso di iscrizione ipotecaria sui beni immobili, i crediti vantati dal Comune diventano 
esigibili con effetto dalla data di decesso dell’ospite o dalla data della sua dimissione 
dall’Istituto.  
Nel pagamento dei suddetti crediti potranno sostituirsi gli eredi dell’ospite.  
L’iscrizione ipotecaria sarà cancellata dopo che l’ospite o gli eredi legittimi, a questo sostituitisi, 
avranno versato alla Tesoreria del Comune l’intero valore dei crediti vantati dal Comune 
stesso.  
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Art. 9 – Cessazione del servizio di ricovero 
 
Al momento della cessazione del servizio di ricovero a favore dell'utente (dimissioni, decesso, 
abbandono volontario o altro) il Comune quantifica quanto dallo stesso anticipato per il ricovero 
in struttura al netto dei relativi incassi e, a seguito di apposita valutazione, recupera le somme 
corrisposte dal Comune nel periodo anteriore alla data di cessazione del servizio a favore 
dell’utente.  
 

Art. 10 – Richiesta di intervento economico e istruttoria della domanda 
 
La richiesta di intervento economico da parte del Comune di Canazei ad integrazione della 
retta per inserimento in R.S.A. deve essere presentata, corredata dalla prescritta 
documentazione al Comune di Canazei utilizzando la modulistica appositamente predisposta.  
La domanda può essere alternativamente sottoscritta da:  
- beneficiario;  

- tutore, curatore, amministratore di sostegno;  
- d'ufficio in caso d'urgenza.  
Alla domanda, redatta sulla modulistica predisposta dal Comune, deve essere allegata copia 
della valutazione della competente U.V.M. - Unità valutativa multidisciplinare dell'Azienda 
provinciale per i Servizi Sanitari rispetto al bisogno di ricovero stabile in Residenze Sanitarie 
Assistenziali (R.S.A.). 
Se l'utente, a seguito della definizione della sua situazione economico/patrimoniale, non risulta 
in grado di far fronte autonomamente alla copertura totale della retta, si richiede l'attestazione 
dell'I.S.E.E. “standard” o “ordinario ai soggetti tenuti secondo l’art. 3.  
Nel caso l'interessato sia già in possesso di attestazione I.S.E.E. “standard” o “ordinario” in 
corso di validità, anche in copia, può produrla dichiarando presso quale ufficio della Pubblica 
Amministrazione è depositato l'originale.  
Il Comune provvede a determinare il termine ultimo per la presentazione della già menzionata 
certificazione I.S.E.E., tenendo in considerazione i tempi necessari alla modifica del nucleo 
anagrafico a seguito dell'inserimento in struttura dell'utente.  
In caso di mancata presentazione di una delle attestazioni I.S.E.E. “standard” o “ordinario” da 
parte dei familiari individuati dall’art. 3 viene applicata l’aliquota per valori di I.S.E.E. superiore 
a Euro 41.000,00.  
Inoltre, devono essere utilizzati per la copertura della retta anche i beni mobili dell’utente con 
ammontare inferiore ad Euro 2.500,00, altrimenti mantenuti nella disponibilità del medesimo 
per le spese di carattere straordinario od eccezionale che vanno al di là delle strette esigenze 
personali.  
L’utente, o chiunque ne abbia titolo, ha sempre la possibilità di proporre l’azione alimentare 
nei confronti dei tenuti agli alimenti ai sensi degli artt. 433 e seguenti del Codice civile.  
L’intervento del Comune costituisce anticipazione a favore dell’utente che sarà recuperata 
dall’Amministrazione, in veste di creditore, sull’eventuale patrimonio residuo dell'utente stesso 
al momento della cessazione del servizio di ricovero.  
 
 

Art. 11 - Assunzione dell’onere della retta 
 
La Giunta comunale esaminata la documentazione di cui ai precedenti articoli ed effettuati se 
del caso i necessari controlli, anche secondo quanto previsto dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, acquisite le dichiarazioni relative agli impegni degli interessati, e constatato che è 
presente copia della valutazione della competente U.V.M. - Unità valutativa multidisciplinare 
dell'Azienda provinciale per i Servizi Sanitari rispetto al bisogno di ricovero stabile in Residenze 
Sanitarie Assistenziali (R.S.A.), assume formale provvedimento di impegnativa di ricovero, 
determinando nel contempo la misura degli oneri a carico del Comune.  
L’impegno decorre dalla data di presentazione della domanda completa di tutta la 
documentazione necessaria per la determinazione dell’eventuale quota di contribuzione del 
Comune di cui al presente regolamento. Qualora non sia presentata tutta la documentazione, 
compresa quella di cui all’art. 3, il Comune provvede a sollecitare i soggetti tenuti alla 
presentazione della documentazione a corredo della domanda, lasciando un termine di trenta 
giorni. In mancanza della documentazione di cui all’art. 3, il Comune provvede secondo quanto 
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previsto dall’art. 10 comma 7 assumendo formale provvedimento di impegnativa di ricovero, 
fatto salvo il successivo recupero della quota dei soggetti tenuti ai sensi degli artt. 433 e 438 
del Codice civile. 
All’atto del decesso dell’ospite, per il quale il Comune ha assunto impegnativa di ricovero, la 
stessa Amministrazione comunale inviterà la R.S.A. interessata a comunicare agli eredi, 
nonché al Comune stesso, eventuali depositi in numerario o a risparmio che fossero depositati 
presso l’Ente.  
 
 

Art. 12 – Anticipazione della quota a carico dell’utente 
 
In casi particolari nei quali la capacità contributiva dell'utente è in corso di definizione, il 
Comune comunica alla R.S.A. quanto quest'ultima deve in via provvisoria recuperare 
mensilmente dall’utente ed eventualmente interviene economicamente secondo le 
informazioni disponibili.  
Non appena definita la capacità contributiva dell'utente, il Comune comunica alla R.S.A. 
l’importo da porre a carico mensilmente dell'utente e procede a recuperare dallo stesso gli 
importi nel frattempo anticipati che l'utente avrebbe dovuto versare.  
Nel caso in cui l'utente non sia in grado di collaborare e non vi sia il supporto dei familiari, ma 
emerga dagli elementi acquisiti la possibilità dell'esistenza di patrimonio mobiliare che 
modificherebbe l'intervento economico, il Comune, al fine di verificarne la consistenza mentre 
interviene economicamente in anticipazione, si attiva per la nomina dell'Amministratore di 
sostegno, curatore o tutore.  
 
 

Art. 13 - Variazioni della situazione economico/patrimoniale dell’utente in caso di 
integrazione della retta da parte del Comune 

 
L'utente è tenuto a segnalare tempestivamente (di norma nel termine di 10 giorni dal verificarsi 
dell'evento) al Comune ogni variazione delle entrate e del patrimonio che incida sull'intervento 
economico al fine della rideterminazione dello stesso. L'onere della relativa comunicazione all’ 
Ufficio comunale è in capo all'utente o chi per esso (familiare, amministratore di sostegno, 
ecc.).  
La mancata comunicazione può comportare la percezione di indebiti vantaggi e conseguente 
responsabilità penale.  
Annualmente il Comune verifica pensioni dell'utente, nuove entrate ed incrementi della 
situazione patrimoniale (es: l'acquisto di un'eredità). Nel caso in cui l'intervento economico del 
Comune vada rimodulato, comunica alla R.S.A. il nuovo importo minimo mensile da 
recuperare dall'utente e procede a recuperare eventuali importi pregressi che l'utente avrebbe 
dovuto versare. Il Comune si attiva nelle sedi opportune allorché la mancata comunicazione 
delle variazioni possa integrare una fattispecie di reato.  
In applicazione dell'art. 2740 del Codice civile, qualora l’utente entri in possesso di ulteriori 
beni, redditi o entrate, dette sopravvenienze devono essere prioritariamente utilizzate per il 
pagamento della retta, previo rimborso al Comune di quanto dallo stesso eventualmente 
anticipato.  
 
 

Art. 14 - Variazioni del nucleo familiare e/o della situazione economico/patrimoniale 
per i soggetti di cui all’art. 3 

 
In caso di variazione del nucleo familiare è possibile richiedere ai C.A.F. una nuova 
certificazione I.S.E.E. “standard” o “ordinario”.  
In caso di variazione rilevante e significativa della situazione economico/patrimoniale è 
possibile richiedere una nuova certificazione I.S.E.E. “standard” o “ordinario”, presentando ai 
C.A.F. la nuova situazione.  
È inoltre possibile presentare - ai sensi dell'articolo 9 del D.P.C.M. 5.12.2013, n. 159 - il 
cosiddetto I.S.E.E. “corrente” dell'intero nucleo familiare qualora vi sia una rilevante variazione 
nell'indicatore (per variazioni superiori al 25 per cento dell'indicatore della situazione 
reddituale) e al contempo si sia verificata, per almeno uno dei componenti il nucleo familiare, 
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nei 18 mesi precedenti la richiesta della prestazione, una delle variazioni peggiorative della 
situazione lavorativa indicate nell'articolo medesimo.  
Il Comune provvede alla ridefinizione della capacità contributiva dell’utente di cui l’art. 4 con 
valenza dal mese successivo al ricevimento della comunicazione da parte degli interessati.  
 
 

Art. 15 – Variazione della retta della struttura 
 

La variazione della retta della struttura implica per gli ospiti che pagano l'intera retta mensile 
l'adeguamento dell'importo da versare alla struttura di ricovero. Parimenti la medesima 
variazione. comporta automaticamente l’aggiornamento dell’intervento del Comune.  
 
 

Art. 16 - Riduzione dei rimborsi e dei concorsi 
 
La Giunta Municipale, in presenza di documentata richiesta da parte di ospiti o di loro familiari 
tenuti agli alimenti può adottare motivati provvedimenti di riduzione temporanea dei rimborsi 
o, rispettivamente, dei concorsi dovuti ai sensi del presente Regolamento, quando si 
verifichino circostanze tali da comprovare l’impossibilità per i richiedenti di far fronte agli 
impegni assunti. 

 
Art. 17 – Entrata in vigore 

 
Il presente regolamento entra in vigore ad avvenuta esecutività della delibera di approvazione. 



 

Pagina 1 di 6 

Domanda per il domicilio di soccorso di persone anziane o inabili totalmente o parzialmente 
prive di mezzi di sussistenza. 

 
 
 

 

Spettabile 

COMUNE DI CANAZEI 

Strèda Roma, 12  

38032 Canazei (TN) 
 

 

 

 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________ 
    (cognome e nome) 

nato/a a _________________________________________ il ___________________________ 

     (comune di nascita; se nato/a all'estero, specificare lo stato)    (provincia)      (data di nascita) 

residente a____________________________________________________________________ 

     (comune di residenza) 

in _________________________________________________________________n. _______ 
       (indirizzo) 

 

recapiti: telefono ________________________________________________________________________________ 

 

mail ____________________________________________________________________________________________ 

 

pec _________________________________________________________________________ 
 

 

al fine di richiesta di intervento economico del Comune quale domicilio di soccorso per 

l’inserimento in R.S.A.: 

 

 

(previa verifica della capacità contributiva riferita al richiedente, ai donatari ed ai familiari 

indicati nella nota in calce n. 5)  

 

DICHIARA 

 

ex artt. 46 e 47 D.P.R 28.12.2000, n. 445 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni / 

dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà), consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 

dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti alla 

dichiarazione non veritiera, e consapevole altresì che l'accertata non veridicità della dichiarazione 

comporta il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di due 

anni decorrenti dall’adozione del provvedimento di decadenza (art. 75 D.P.R. 28.12.2000, n.445): 

 

 

1. che il proprio codice fiscale è _______________________________________________; 
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2. di essere cittadino/a italiano/a secondo le risultanze dei registri anagrafici del Comune di 

Canazei o di essere cittadino/a ______________________________________________; 

 

3. di essere proprietario dei seguenti beni immobili: 
 

Tipologia1 Ubicazione Quota 

possesso 

Dati catastali 

    

    

    

    

 

4. di vantare un diritto di usufrutto sui seguenti beni immobili: 
 

Tipologia2 Ubicazione Quota 

possesso 

Dati catastali 

    

    

    

    

 

5. che le proprie entrate nell'anno in corso sono le seguenti: 
 

*
3 Tipologia ENTRATE Importo netto 

mensile 

 Pensione tipo  n. € 

 Pensione tipo  n. € 

 Indennità di accompagnamento (ed eventuale assegno integrativo) € 

 Assegno di cura (legge provinciale 24.07.2012, n. 15) € 

 Redditi da fabbricati e terreni (es.: locazioni incassate) € 

 Quattordicesima di pensione (con la mensilità di luglio) € 

 Altro _____________________________________________________________ € 

 Altro _____________________________________________________________ € 

 

6. che il proprio patrimonio mobiliare nell'anno in corso è il seguente: 

 

*
3 Tipologia PATRIMONIO 

MOBILIARE 

Istituto di credito Importo 

 
1Immobile d'abitazione (IA), Fabbricati diversi dall'immobile d'abitazione (FD), terreni edificabili (TE), terreni agricoli (TA). 
2Immobile d'abitazione (IA), Fabbricati diversi dall'immobile d'abitazione (FD), terreni edificabili (TE), terreni agricoli (TA). 
3Indicare la tipologia delle proprie entrate e del proprio patrimonio mobiliare. 
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all'ultimo giorno del mese precedente 

la consegna della domanda 

 Depositi (es.: conti correnti, libretti di risparmio)  € 

 Titoli o certificati di risparmio  € 

 Azioni, obbligazioni  € 

 Altro _____________________________________  € 

 Altro _____________________________________  € 

 

7. che il sottoscritto non ha effettuato alcuna donazione ovvero ha effettuato donazioni a 

favore della/e seguente/i persona/e4: 
 

Cognome e nome Luogo e data di 

nascita 

Indirizzo Oggetto ed estremi 

dell’atto della 

donazione 

    

    

    

 

8. che i familiari le cui condizioni economico/patrimoniali vengono considerate ai fini della 

valutazione della capacità contributive del richiedente sono5: 
 

Cognome e nome Luogo e data di 

nascita 

Indirizzi Parentela 

    

    

    

    

 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza: 

- che la propria capacità contributiva per il servizio richiesto e, dunque, l’intervento economico 

da parte dell’Amministrazione comunale derivano dalle condizioni economico/patrimoniali 

del medesimo e di donatari e familiari individuati dalle specifiche disposizioni 

dell’Amministrazione comunale; 

- di dover utilizzare per il pagamento della retta mensile tutte le entrate (pensioni, redditi esenti, 

altre provvidenze economiche, ulteriori redditi) ed il proprio patrimonio sia immobiliare che 

mobiliare; in mancanza di ciò l’Amministrazione comunale attiverà le pertinenti procedure per 

il recupero delle risorse economiche eventualmente anticipate; 

 
4Barrare l'alternativa che non interessa. Si precisa che ai sensi degli articoli 437 e 438 del Codice civile e delle specifiche disposizioni 

dell'Amministrazione comunale, per la valutazione della capacità contributiva dell'ospite si tiene conto dell'intero valore dei beni oggetti 

di donazione, fino alla compensazione, mese dopo mese, del valore della donazione stessa. 
5 Si fa riferimento a quanto previsto dal Regolamento comunale per il servizio di ricovero di persone anziane o inabili totalmente o 

parzialmente prive di mezzi di sussistenza, aventi domicilio di soccorso nel Comune. 
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- che in caso di mancata presentazione di una delle attestazioni I.S.E.E. “standard” o “ordinario” 

da parte dei familiari individuati dall’art. 3 del Regolamento comunale per il servizio di 

ricovero di persone anziane o inabili totalmente o parzialmente prive di mezzi di sussistenza, 

aventi domicilio di soccorso nel Comune, viene applicata l’aliquota per valori di I.S.E.E.  

superiore a Euro 41.000,00 ed inoltre devono essere utilizzati per la copertura della retta anche 

i beni mobili dell’utente con ammontare inferiore ad Euro 2.500,00, altrimenti mantenuti nella 

disponibilità del medesimo per le spese di carattere straordinario od eccezionale che vanno al 

di là delle strette esigenze personali. 

- che l’intervento del Comune costituisce anticipazione che sarà recuperata 

dall’Amministrazione, in veste di creditore, sull’eventuale proprio patrimonio residuo al 

momento della cessazione del servizio; 

- che l’amministrazione comunale potrà procedere ad idonei controlli sulla veridicità di quanto 

dichiarato (ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445); 

- di dovere comunicare tempestivamente ogni rilevante variazione della situazione economico-

patrimoniale. 
 

Firma dell’interessato/tutore/amministratore di sostegno con rappresentanza/delegato 
 

Luogo e data 
 

……………………………………………. 

Il / La dichiarante 
 

……………………………………………. 
 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 

in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata - unitamente a copia fotostatica 

non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore - all’ufficio competente via e-mail, 

tramite un incaricato oppure a mezzo posta. Nel caso di utilizzo della posta elettronica occorre 

scansionare il presente modulo (completo in ogni sua parte e sottoscritto) ed inviarlo unitamente 

a copia della carta d’identità del sottoscrittore. Il formato da preferirsi nella trasmissione è il PDF. 
 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

L’identità del dichiarante è stata da me accertata mediante: 

□ esibizione di documento di identità (tipo_______________, numero ________________ ) 

□ conoscenza diretta 

 

copia fotostatica del documento di identità allegata alla domanda 
 

Luogo e data 
 

 

Luogo,……………………………. 

Il dipendente addetto 
(cognome, nome e qualifica) 

 

……………………………………………. 

In alternativa, in quanto l'interessato di cui sopra si trovi temporaneamente impedito a causa del suo stato di salute 

(con firma da apporre in presenza del dipendente addetto): 
Io sottoscritto __________________________________________________________________________________ 

nato a ______________________________________________________________ il ________________________ 

residente a _____________________________________________________________________________________ 

via __________________________________________________________________ n. _______________________ 

 telefono ________________________________________________________________________________________ 
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C.F. ____________________________________________________________________________________________ 

in qualità di ______________________________________________________________________________________ 

del/della signor/a di cui sopra, con la presente dichiarazione e nell’interesse dello/a stesso/a, dichiaro e richiedo sotto la mia 

responsabilità quanto sopra ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni / 

dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà), consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 

o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 28.12. 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici eventualmente 

conseguenti alla dichiarazione non veritiera, e consapevole altresì che l'accertata non veridicità della dichiarazione comporta il divieto 

di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di due anni decorrenti dall’adozione del provvedimento di 

decadenza (art. 75 D.P.R. 28 .12. 2000, n.445): 
 

Luogo e data 

 

Luogo,……………………………. 

Il / La Dichiarante 

 

……………………………………………. 
 

Attesto che la dichiarazione sopra riportata è stata resa dinanzi a me dal/dalla  

sig./sig.ra ________________________________________________________________________________________ 

identificato/a previa esibizione di ________________________________ n. ____________________________ rilasciato 

il _______________________ da _____________________________________. 
 

Luogo e data 

 

 

Luogo,……………………………. 

Il dipendente addetto 

(cognome, nome e qualifica) 

 

……………………………………………. 

Timbro dell'ufficio 

 

 

Allegati: 

- copia della valutazione della competente U.V.M. - Unità valutativa multidisciplinare 

dell'Azienda provinciale per i Servizi Sanitari rispetto al bisogno di ricovero stabile in Residenze 

Sanitarie Assistenziali (R.S.A.); 

- documentazione attestante entrate (pensioni, redditi esenti, altre provvidenze economiche, 

ulteriori redditi), patrimonio mobiliare e immobiliare, del soggetto richiedente o a favore del 

quale è richiesto il domicilio di soccorso (art. 2 del regolamento); 

- qualora il soggetto richiedente o a favore del quale è richiesto il domicilio di soccorso non sia 

in grado di contribuire integralmente alla retta R.S.A., documentazione attestante la condizione 

ISEE dei soggetti obbligati ai sensi degli artt. 433 e 438 del Codice civile e documentazione dei 

soggetti che abbiano beneficiato della donazione ai sensi dell’art. 438 del Codice Civile (artt. 3 e 

5 del regolamento). 
 

 

****** 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali (artt. 13 e 14 Regolamento UE n. 2016/679) 
Desideriamo informarLa che il Regolamento UE 2016/679 ha per oggetto la protezione delle persone con riguardo al trattamento dei 

dati personali. 

I dati personali sono raccolti dal Comune di Canazei. 

Titolare del trattamento è il Comune di Canazei, con sede a Canazei (E-mail: segreteria@comune.canazei.tn.it PEC: 

protocollo.comunecanazei@pec.it telefono 0462605610 sito internet www.comune.canazei.tn.it) 

Responsabile della protezione dei dati è il Consorzio dei Comuni Trentini, con sede a Trento, via Torre Verde n 23 (E-mail: 

innovazione@comunitrentini.it PEC: consorzio@pec.comunitrentini.it sito web www.comunitrentini.it Telefono: 04611920717) – 

Referente Dott.ssa Laura Marinelli. 

Legittimazione: esecuzione di un compito o di una funzione di interesse pubblico. 

Destinatari: soggetti richiedenti il domicilio di soccorso per il ricovero di persone anziane o inabili totalmente o parzialmente prive di 
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mezzi di sussistenza. 

Finalità del trattamento dei dati e base giuridica: domicilio di soccorso per il ricovero di persone anziane o inabili totalmente o 

parzialmente prive di mezzi di sussistenza. 

Modalità del trattamento: I dati vengono trattati con sistemi informatici e/o manuali attraverso procedure adeguate a garantire la 

sicurezza e la riservatezza degli stessi. 

I dati possono essere comunicati ad altri soggetti, pubblici o privati che per legge o regolamento sono tenuti a conoscerli o possono 

conoscerli. 

I dati sono oggetto di diffusione ai sensi di legge. 

I dati sono conservati per il periodo strettamente necessario all’esecuzione del compito o della funzione di interesse pubblico e 

comunque a termini di legge. 

Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria per quanto riguarda i relativi procedimenti. 

Diritti: 

richiedere la conferma dell'esistenza o meno dei dati che lo riguardano; richiedere la fonte 

ottenere la loro comunicazione in forma intelligibile; richiedere di conoscere le finalità e modalità del trattamento; 

ottenere la rettifica, la cancellazione, la limitazione o la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 

legge; 

richiedere la portabilità dei dati; 

aggiornare, correggere o integrare i dati che lo riguardano; 

opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati, e proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

Informazioni aggiuntive, informativa completa e altre informazioni sono disponibili nella sezione Privacy del sito 

www.comune.canazei.tn.it 


